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SCORCIO DEL LIVING VERSO IL FRONTE VETRATO
COMUNICANTE CON IL BALCONE. IL DIVANO
CHESTERFIELD DI POLTRONA FRAU FRONTEGGIA
UN LUNGO POUFF CAPITONNÉ SU DISEGNO,
MENTRE LE POLTRONE ANNI CINQUANTA DI
FRANCO ALBINI SONO RIEDITATE DA CASSINA.

SUL PAVIMENTO IN TEAK SIAM FINITO A CERA,
FRECCE SEGNALETICHE INTARSIATE INDICANO

NUOVI PERCORSI INTERNI. INTEGRATE
NELL’ARCHITETTURA, LAMPADE FISSE SLOT DI

DAVID CHIPPERFIELD PER FONTANA ARTE. SULLA
PARETE DI FONDO, UN’OPERA DI????

A M i l a no, UN’ABITAZIONE DI VIA DONIZETTI 
nasce due volte PER MANO DELLO STESSO PROGETTIST A .

AL PRIMO i n t e r v e n t o CHE RISALE AL 1989  
SE NE AFFIANCA u no più recente

di accorpamento-ampliamento spaziale
PENSATO SEMPRE PER LA MEDESIMA COMMITTENTE. 

IL RISULTATO: UN INTERNO DOMESTICO CHE REST I TU I S C E ,
CON superfici ad alto grado materico-espressivo, UNA

RIFLESSIONE SULL’IDEA DI décor borgh e s e E m o de r n i t à. 
. 

CASA BONATTI
v e nT’aN N I DoPo

progetto di Franco Raggi
team di progetto Karim Contarino,
Giorgia Brusemini, Davide Furgieri
foto di Guido Antonelli
testo di Antonella Boisi

Nel 1928, nell’editoriale d’ap e r t u r a
del primo numero della riv i sta Domus, Gio Po nt i
direttore focalizza il concetto di casa come cont e n i t o r e
s i mbolico di un universo int e r i o r i z zato “perno di un
programma d’a r chitettura con l’a mbizione di
r i f o r mulare la filosofia de l l’abitare mode r n o” (Fu l v i o
Ir ac e, Gio Ponti, Cosmit, 1997). Sono trascorsi più di
o t t a nt ’anni, la cultura del revisionismo storico ha
fatto il suo corso, ma qu e sto int e rve nto di Fr a n c o

R aggi illumina nu ova m e nte la prosp e t t iva. Pe r ché la
ch i ave di volta per comp r e n derne l’e s s e n za è tutta qu i :
il tent at ivo di rap p r e s e ntare una casa mai finita e
i nt e r p r e t abile da chi la abita, una mode r n i t à
c o mplessa, una mediazione con la tradizione de l l a
g r a n de casa borghese milanese e con il tema de l l a
de c o r azione che riporta il disegno de l l’a r r e do
n e l l’a mbito de l l’a r chitettura. La ricerca di uno
scenario do m e stico at t u a l i z zat o, insomma, che rifl e t t e
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LA SALA DA PRANZO È RISOLTA CON IL TAVOLO SU DISEGNO CON GAMBE CLASSICHE IN
LEGNO TORNITO E TECNOLOGICO PIANO SANDWICH IN VETRO-TESSUTO CHE SI

ACCOMPAGNA ALLE SEDUTE IN PLASTICA TRASPARENTE DI PHILIPPE STARCK PER
KARTELL E AL LAMPADARIO  IN VETRO SOFFIATO E COLORATO, SU SOLIDO CROMATO,

DISEGNATO DA FRANCO RAGGI PER BAROVIER & TOSO.

NEI DISEGNI: SCHIZZI PRELIMINARI DI PROGETTO; ESPLOSO ASSONOMETRICO RIFERITO
AL PRIMO INTERVENTO DEL 1989; LA PLANIMETRIA ATTUALE FRUTTO

DELL’ACCORPAMENTO DI DUE APPARTAMENTI CONTIGUI.

PANORAMICA DEL LIVING IN UNA SITUAZIONE CHIUSA VERSO L’AREA PRANZO E TV/HIFI.

a n che sulla specularità del ‘r ad do p p i o’ sp aziale con
un mix di citazioni colte e con valenze molto più
p r e g n a nti del mero formalismo del bel de s i g n ,
t r ova n do relazioni con gli aspetti de l l’a r t i g i a n at o,
della sp e r i m e nt az i o n e, della qualità dei mat e r i a l i ,
de gli arredi che sono segni architettonici, pelli,
i nvolucri, superfici, finiture e de t t agli cost ru t t iv i
r e l az i o n ati alla st ruttura della casa. D’a l t r o n de Ragg i
l’aveva già sp i e g ato a Marco Romanelli che l’aveva
i nt e rv i st ato nel 1990 qu a n do fu pub b l i c at a
l’ab i t azione prima versione: “La mia è una vo glia di
c o municare at t r averso tempi lunghi, vo glia di qu a l i t à
non invade nti”. Il messaggio era chiaro: qu a n do si
p a rla di Franco Raggi non si toccano argo m e nti di
décor arredat ivo più o meno sap i e nt e. Pe r ché prima
di tutto lui resta un arch i t e t t o, un tecnico umanist a
ch i a m ato a prestare un servizio: definire un
c o ntenitore dalla st ruttura ab b a st a n za solida (in
termini di volumi, superfici, colori) da ‘s o p p o r t a r e’

qualsiasi scelta arredat iva legittima e autonoma de l
cl i e nt e. Nella fat t i sp e c i e, il nostro rac c o nto vuole che 

– da una sorta di bilocale di via Donizetti, dove
la mancanza di sp azio aveva ge n e r ato una su a
c o mp at t azione fl e s s i b i l e, anche grazie all’utilizzo di
porte-parete scorrevoli che disegnavano amb i e nt i
dalle dimensioni va r i abili seconda necessità – si sia
p a s s ati, tramite l’ac quisizione di tutto il piano, alla
possibilità di cost ruire una casa borghese e mode r n a
in senso pieno. Con i su oi generosi sp azi comuni e
p r ivati reimp ag i n ati secondo una ge r a r chia definita e
c o mp iuta che cont e mpla l’e l i m i n azione dei corridoi a
favore di luoghi creati ex novo (dai disimpegni ai
ve stiboli, alla saletta Tv/ Hifi ricavata nel secondo
ingresso non più necessario) e la reint e r p r e t azione di
tipologie de suete come l’a r i st o c r atico budoir e il
funzionale o f f i c e. “Ve nt ’anni” spiega Raggi “hanno
dovuto fare i conti con un’evoluzione non solo de l
p r o ge t t i sta ma anche della committente che ha

m at u r ato esigenze di au t o r ap p r e s e nt azione dive r s e.
Per me, a livello creat ivo e linguist i c o, da allora è
c a mb i ato soltanto che non disegno più io a mat i t a
tutti gli esecutivi. E qu e sto comporta che nel proge t t o
del ’89 il disegno di de t t aglio è più ac c u r at o, più
p o n de r at o. Nel progetto di oggi, il rapporto tra il
pensiero e il manu fatto è più mediat o, è preva l s a
l’ i mp o st azione ge n e r a l e, le scelte st r at e g i che su
m ateriali e articolazione dello sp az i o”. 

E se qualcuno ha recent e m e nte dich i a r ato ch e
“nelle migliori case milanesi un tempo le de c i s i o n i
non si prendevano nel tinello, ma in sala da pranzo” ,
qu e sta ab i t azione ha prev i sto una “vera” sala da
p r a n z o, dove si front e ggiano alcuni cont r a sti, come il
t avolo con gambe cl a s s i che in legno tornito e
tecnologico piano sandw i ch in ve t r o - t e s su t o, che si
ac c o mp agna alle ironiche sedute in plast i c a
t r a sp a r e nte di Philippe St a r ck e al lamp adario di
Murano “incontro tra opulenza del vetro soffiato e

“LA MIA È una voGLIa DI
comunIcare ATTRAVERSO
TEMPI LUNGHI, voGLia Di
Qualità NON INVADENTI”

LA SALETTA TV/HIFI ORGANIZZATA NELLO SPAZIO
DELL’ORIGINARIO INGRESSO NON PIÙ NECESSARIO
TRASFORMATO IN UN INVOLCURO OVATTATO, CON
MOQUETTE A PELO ALTO, BOISEIRE IN ACERO E
‘MATTONELLE’ DI FELTRO VIOLA.

PANORAMICA DEL LIVING IN UNA SITUAZIONE APERTA
VERSO L’AREA D’INGRESSO, LA SALETTA TV/HIFI, IL PRANZO.
SUL MOBILE-CONTENITORE, LAMPADA DA TAVOLO DI MAX
INGRAND (1954) PER FONTANA ARTE.
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L’AMBIENTE DEL BUDOIR, LUOGO DI MEMORIA AFFETTIVO,
REALIZZATO INTERAMENTE SU DISEGNO E TAPPEZZATO DI
SUPERFICI TEXTURIZZATE CON ABET LAMINATI A SPECCHIO
E DECORI IN RILIEVO. SEDUTA DI KARTELL.

VISTE DELLA CUCINA CON PAVIMENTO DI STONE ITALIANA
E LAMPADA A SOSPENSIONE DI ARTEMIDE E DELLA ZONA 
DI SERVIZIO DELL’OFFICE CON ARREDI SU DISEGNO.

I BAGNI PRINCIPALI DELL’ABITAZIONE, SPAZI GENEROSI
RIVESTITI IN PREZIOSO MARMO PORTORO NERO CON

VENATURE DORATE, ACCOSTATO AL BIANCO VENATO E AL
ROSSO VERONA. RUBINETTERIE DI ?????
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colore allineati su un minimale solido cromat o”. 
E poi c’è l’a r t i c o l ato sp azio-office concepito

come efficiente zona di servizio tra il pranzo e la
g r a n de e conv iviale cucina do t ata di ingresso
secondario indipende nt e. Dall’e nt r ata principale
i nvece “un biglietto da visita” est r e m a m e nt e
m i su r at o, “un filtro di de c o mpressione risp e t t o
a l l’e st e r n o” si ragg iu n ge il l i v i n g, l’a mb i e nte canonico
della socialità, rad do p p i ato grazie all’ac c o r p a m e nt o
dei due ap p a r t a m e nti contigui, dove sul pav i m e nto di
teak sono st ate inserite alcune “trac c e”; una in ac e r o
sottolinea le posizioni del muro de m o l i t o, altre a
forma di freccia indirizzano nu ovi percorsi int e r n i .
L’ i n n e sto di figure leggere e rigorose ha va l o r i z zato la
sp azialità fluida e aperta de l l’a mb i e nte ricondu c i b i l e
alla geometria di un rettangolo che risulta sui qu at t r o
l ati risp e t t iva m e nte separato dallo studiolo tramite la
g r a n de parete-libreria (eredità del primo int e rve nt o)
in legno di cedro con parti lac c ate blu Cina e

sopraluce fissi int e g r ati; de l i m i t ato dalla sala da
pranzo tramite il nu ovo armad i o - qu i nta che corregge
il disassamento della parete; messo in comu n i c az i o n e
- tramite una superficie apribile con rotaz i o n e,
u n’a st r atta mac chia qu ad r ata ve r de ac i do - con
l’a mb i e nte de d i c ato all’home video c o n qu i st ato nello
sp azio ampio ma cieco de l l’originario ingresso
t r a s f o r m ato in una ‘c a s s af o r t e’ ovat t ata, tutta
m o quette a pelo alto e rive st i m e nto in mattonelle di
feltro viola e b o i s e r i e in acero; esteso infine lungo il
f r o nte segnato da una regolare serie di aperture su un
balcone pensato come micro-giardino con moqu e t t e
simil prato e trat t e ggio luminoso a led. 

È come se, una volta risolta dal punto di vist a
d i st r i b u t ivo e di uso la casa restituita con una
c a l i b r ata successione di st a n z e, Raggi non ab b i a
voluto rinunciare alle possibilità allusive di una
de c o r azione equ i l i b r ata e al concetto isp i r atore di ogni
suo int e rve nto: la vo l o ntà di sp e r i m e ntare che si

affida alle cap acità sorprende nti di superfici e
m ateriali. Di produzione indu striale come gl i
i n n ovat ivi laminati Abet a sp e c chio con decori in
r i l i evo, superfici texturizzate che tap p e z zano le pareti
del budoir m o l t i p l i c a n done la va l e n za di cont e n i t o r e
s i mb o l i c o - sp azio di memoria af f e t t ivo. O di fat t u r a
artigianale come le lamiere arru gginite che rive stono i
muri della zona di disimpegno verso gli amb i e nt i
notte; o ancora le qu i nte tessili alte da pav i m e nto a
soffitto che su ggeriscono passaggi dinamici alla
stregua delle porte scorrevoli. Un lusso “e r e d i t at o”
d a l l’ap p a r t a m e nto precede nte è ripreso e amp l i ato nei
generosi bagni, un gioco di superfici sp e c ch i ate e
marmi selezionati tra il prezioso Portoro nero con
ve n ature do r at e, il Bianco ve n ato e il rosso Ve r o n a .
Alla fine soltanto le scelte dei pezzi d’ arredo indicano
la varietà de gli ac c e nti portata dalla curiosità de l l a
c o m m i t t e nte: il moderno conv ive con il cl a s s i c o, il
minimale con il barocco, le poltrone anni Cinqu a nt a

di Franco Albini con il divanetto di Hoffmann, il
d ivano Chesterfield con il pouff capitonné su disegno,
una oleografica natura morta con le incursioni
e s o t i che di Fornasetti. “Un compito del progetto non è
i n d iv i duare uno st i l e” riconosce Raggi “m a
c o ntrollare l’e cl e t t i s m o, la mobilità, l’ i nvade n za ,
l’attitudine all’ac c u mulo di segni, che rap p r e s e nt a n o
un carattere sp i c c ato dello scenario figurat ivo
c o nt e mp o r a n e o”.  Ma i giochi dei cont r ap p u nt i
dinamici indicano il percorso, perché la qualità de gl i
sp azi è fatta anche di dialettica con de t t agli nascost i
che casu a l m e nte prendono luce.
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